
 

 

 

ECONOMIA 

Nel primo trimestre del 2022 record 
storico di scambi commerciali 
secondo Unctad 
Con 7,7 trilioni di dollari i primi tre mesi del 2022 hanno rappresentato un primato per 
i commerci (anche grazie al rincaro dei prezzi). Guerra e rallentamento della crescita 
economica invertiranno però la tendenza 
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Il valore globale degli scambi commerciali ha toccato la cifra record di 7,7 trilioni 

di dollari nel primo trimestre del 2022, con un aumento di circa 1 trilione rispetto 
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al primo trimestre del 2021, secondo il Global Trade Update appena pubblicato 

da Unctad. 

 

La crescita, che rappresenta un aumento di circa 250 milioni di dollari rispetto al 

quarto trimestre del 2021, è alimentata dall’aumento dei prezzi delle materie 

prime, poiché i volumi degli scambi sono aumentati in misura molto inferiore. 

Sebbene si preveda che rimanga positiva, la crescita commerciale ha continuato 

a rallentare durante il secondo trimestre del 2022. 

 

“La guerra in Ucraina sta iniziando a influenzare il commercio internazionale, in 

gran parte attraverso l’aumento dei prezzi” riferisce la nota stampa rilasciata da 

Unctad. Inoltre, l’aumento dei tassi di interesse e la fine dei pacchetti di stimolo 

economico avranno probabilmente un impatto negativo sui volumi degli scambi 

per il resto del 2022. Anche la volatilità dei prezzi delle materie prime e i fattori 

geopolitici continueranno a rendere incerti gli sviluppi commerciali. 

 

Secondo il rapporto, i tassi di crescita del commercio nel primo trimestre del 

2022 sono rimasti forti in tutte le regioni geografiche, sebbene leggermente 

inferiori nelle regioni dell’Asia orientale e del Pacifico. La crescita delle 

esportazioni è stata generalmente più forte nelle regioni esportatrici di materie 

prime, poiché i prezzi delle materie prime sono aumentati. 

 

Il commercio di beni ha raggiunto circa 6,1 trilioni di dollari, con un aumento di 

circa il 25% rispetto al primo trimestre del 2021 e un balzo di circa il 3,6% rispetto 

al quarto trimestre del 2021. Il valore delle esportazioni di merci dai paesi in via 

di sviluppo è stato di circa il 25% superiore nel primo trimestre del 2022 rispetto 

al primo trimestre del 2021. In confronto, questa cifra è di circa il 14% per i paesi 



sviluppati. Anche il commercio di merci tra i paesi in via di sviluppo è cresciuto 

fortemente durante il primo trimestre del 2022. 

 

Gli scambi di servizi sono invece arrivati a circa 1,6 trilioni di dollari, con un 

aumento di circa il 22% rispetto al primo trimestre del 2021 e di circa l’1,7% 

rispetto al quarto trimestre del 2021. 

 

Il rapporto mostra che la maggior parte dei settori economici ha registrato 

sostanziali aumenti anno su anno del valore del proprio commercio nel primo 

trimestre del 2022. Gli alti prezzi del carburante sono alla base del forte aumento 

del valore degli scambi nel settore energetico. La crescita degli scambi è stata 

superiore alla media anche per i metalli e i prodotti chimici. Invece il commercio 

nel settore dei trasporti e delle apparecchiature di comunicazione è rimasto al di 

sotto dei livelli del 2021 e del 2019. 

 

Il rapporto afferma che l’evoluzione del commercio mondiale per il resto del 

2022 sarà probabilmente influenzata da una crescita economica più lenta del 

previsto a causa dell’aumento dei tassi di interesse, delle pressioni 

inflazionistiche e delle preoccupazioni sulla sostenibilità del debito in molte 

economie. 

 

Il rapporto afferma che la guerra in Ucraina sta influenzando il commercio 

internazionale esercitando ulteriori pressioni al rialzo sui prezzi internazionali 

dell’energia e delle materie prime. 

 

A breve termine, a causa della domanda globale anelastica di prodotti alimentari 

ed energetici, l’aumento dei prezzi dei prodotti alimentari e dell’energia porterà 



probabilmente a valori commerciali più elevati e volumi commerciali 

leggermente inferiori. Altri fattori che dovrebbero influenzare il commercio 

globale quest’anno sono le continue sfide per le catene di approvvigionamento 

globali, le tendenze di regionalizzazione e le politiche a sostegno della 

transizione verso un’economia globale più verde. 
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